
45.1.1.1 Suball. Leontopodio nivalis-Elynenion myosuroidis Blasi,
Di Pietro, Fortini & Catonica 2003
 

Sinonimi 

--------------- 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Leontopodio nivalis-Elynetum myosuroidis Feoli-Chiapella & Feoli 1977 

Prateria primaria climatofila ad Elyna myosuroidis dei rilievi più elevati dell’Appennino centrale,

che nel termotipo criorotemperato si insedia preferenzialmente su formazioni di cresta con suoli

ben strutturati, in collegamento catenale con le cenosi edafoxerofile dell’alleanza Seslerion

apenninae. 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Praterie microterme, interpretabili come relitti glaciali, che si sviluppano esclusivamente nel

termotipo criorotemperato, dei rilievi più elevati dell’Appennino centrale. Queste comunità sono

formate prevalentemente da specie artico-alpine ed orofite S-Europee, con una buona presenza

di endemiche e sub-endemiche. 
 

Definizione e descrizione inglese 
 

Ecologia 

Comunità microterme che si sviluppano esclusivamente nel termotipo criorotemperato dei rilievi

più elevati dell’Appennino centrale, dove si localizzano su formazioni di cresta su terreni ben

strutturati. 
 

Distribuzione 

La suballeanza comprende le alte montagne nell’Appennino centrale: dai Monti della Laga, dove

risulta sporadica, sino al Pollino. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica Comunità microterme talora dense

emicriptofitiche a dominanza di Elyna myosuroides o discontinue di emicriptofite e camefite a

pulvino. La composizione floristica di queste cenosi risulta contraddistinta da specie artico-alpine,

orofite S-Europee ed endemiche. 

 

specie abbondanti e frequenti: Elyna myosuroides, Carex kitaibeliana, Carex rupestris, Carex

ericetorum, Leontopodium alpinum subsp. nivale, Silene acaulis subsp. cenisia, Gentiana nivalis,

Potentilla crantzii, Draba aizoides, Edraianthus graminifolius, Polygonum viviparum, Festuca

violacea subsp. italica, Helianthemum oelandicum subsp. alpestre, Oxytropis neglecta,

Gnaphalium hoppeanum subsp. magellense, Poa alpina, Luzula italica,  

 

specie diagnostiche: Elyna myosuroides, Carex kitaibeliana, Carex rupestris, Carex ericetorum,



Carex parviflora, Carex capillaris subsp. capillaris, Minuartia verna subsp. verna, Dryas

octopetala, Helianthemum oelandicum subsp. alpestre, Leontopodium alpinum subsp. nivale,

Potentilla crantzii, Polygonum viviparum, Gentiana nivalis, Gentiana utriculosa, Sedum atratum,

Gnaphalium hoppeanum subsp. magellense, Antennaria dioica, Oxytropis neglecta, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le cenosi della suballeanza fanno parte del Geosigmeto appenninico centrale della vegetazione

primaria d’altitudine e del microgeosigmeto dei versanti da acclivi a mediamente acclivi, delle

creste e dei ghiaioni consolidati (Leontopodio nivalis-Elynenion myosuroidis, Arabidion caeruleae

).  

Geosigmeto appenninico centrale della vegetazione primaria d’altitudine (Leontopodio-

Elynenion, Arabidion coeruleae, Thlaspienion stylosi, Ranunculo-Nardion, Salicion herbaceae,

Seslerion apenninae, Saxifragion australis)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) Queste cenosi

possono essere riferite all'habitat di Direttiva 6170 e al sottotipo 36.42 - Creste ventose, meso-

xerofile.  

 

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine

E4.1 Snow-patch grassland
 

Livello di conservazione e gestione 

In generale lo stato di conservazione è buono se le aree in cui le comunità non sono interessate

da interventi antropici, trattandosi di formazioni vegetali di alta montagna. I maggiori pericoli

potenziali possono però essere rappresentati dalla realizzazione di piste da sci e di impianti di

risalita. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo



Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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